NAPOLI E LE SUE PIAGHE, ANALISI D’ UN FENOMENO!

                                                                      Di Andrea Atzori

Sappiamo che studiare la Storia di Napoli è come leggersi uno dei più avvincenti romanzi che la mente umana abbia mai prodotto. Non poteva essere altrimenti, perché la sua stessa collocazione territoriale, ai piedi del più terribile vulcano del continente europeo, su un golfo aperto sul mediterraneo, come porta di accesso a tutti i paesi costieri del mare che per secoli è stato, ed ancora è, tanto importante economicamente e politicamente, immersa in una natura lussureggiante e pittoresca, ne fanno una metropoli particolare unica al mondo, nel passato, nel presente e nel futuro, nel bene e nel male.

E’ stata, nei secoli ed ancora è, anche l’espressione e la rappresentante dell’intero Sud d’Italia, le cui caratteristiche naturali ed ambientali, sono state, da taluni, viste solo negli aspetti diversi e distintivi dal freddo distaccato e lontano Nord.

Ma Roma, capitale d’Italia, poteva funzionare come elemento unificatore di queste entità quasi opposte, come la nebbia ed il sole, il freddo ed il caldo, il mare e la montagna, oppure doveva essere assorbita in una di esse, smembrata, oppure cancellata?

Viviamo, noi uomini del nostro secolo, un’esperienza unica, in cui le Nazioni del continente europeo, che fin quasi alla prima metà del secolo passato si sono fronteggiate militarmente, dando il via a conflitti terribili, divise ormai da un oceano di sangue versato, si sono finalmente decise a superare gli odi e le violenze, ed accettare il discorso del dialogo e della fratellanza.

Si dichiarava apertamente di voler fare L’Europa Unita, un nuovo Stato federale. Oggi questa impresa, dopo tanti anni, è ancora in corso, ma non sembra che il traguardo sia vicino, anche se di strada se ne è fatta tanta. Lo Stato federale Europeo è, però, ancora un sogno.

La realtà della vita politica italiana, ci regala , invece, una verità più amara. Sarebbe, logicamente, un assurdo, ma non si fa che discutere della esistenza o meno di un’Italia unita.

Anzi, per taluni, questa, già non esisterebbe più, anzi si dubita che sia mai esistita! Ne parlano i Media, ne parlano i politici addirittura in parlamento. Il governo nazionale è composto e sostenuto dagli esponenti di movimenti politico territoriali che si fondano e sono fondati su

queste convinzioni che per loro sono certezze. Il No rd d’Italia, giudica il Sud come uno straccione dal quale non si riesce a divincolare ed al quale in virtù di leggi odiose è costretto a passare la paghetta mensile di mantenimento.

Il Sud sopravvive solo grazie alla solidarietà del Nord! Il Nord è stanco di lavorare e produrre per poi destinare le sue risorse a sfamare il mendicante! Se vogliamo essere coerenti e interpretare le parole ed i discorsi secondo il loro vero significato, dire pane al pane e vino al vino, questo è quello di cui i nostri politici, oggi, si occupano e discutono in parlamento.

Non si è mai fatta l’Italia, viviamo in clima da guerra civile, si parla apertamente di secessione, e si sogna,nonostante tutto, ancora l’Europa Unita!

Allora, mi chiedo, perché tanti, tantissimi soldi sono piovuti, non su Napoli, ma per Napoli, dall’Unione Europea senza neppure minacciare l’uso della parola solidarietà? E’ forse un caso che quella enorme ricchezza non sia bastata neppure per salvare Napoli dall’incubo della spazzatura? Un fiume immenso di soldi spesi non per Napoli, ma per l’Italia su cui il Nord ingrassa! Notizie di questi giorni: il governo destina i fondi disposti per il sostegno alle imprese per coprire il deficit di Alitalia. Ma le imprese sono tutte al Nord, per cui è vero che le risorse dello Stato italiano vengono divorate dalle imprese del Nord. Se FIAT fallisce chi tappa il buco? Alitalia è nordista o sudista?

